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Il Comitato regionale del Partito ha analizzato il voto del 20 giugno 

Sardegna: la spinta a sinistra 
impone una svolta alla Regione 

La relazione del compagno Mario Birardi • Riproposta con forza la necessità della gestione democra­
tica del piano di rinascita • Urgente la partecipazione diretta del PCI in giunta • Ampio dibattito 

Tentativi di impedire l'indagine 

La Regione denuncia 
le manovre dilatorie 

dell'IACP di Potenza 
Calcolando costì prevent iv i e costi presumibil i salta 
fuor i un mil iardo di cui si ignora la destinazione 
La III Commissione presto negli uff ic i dell'Ente 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 30 

Impor tant i sviluppi s ta 
avendo il problema dell'indu­
gine conoscitiva sull 'attivi­
tà dell 'IACP di Potenza, pro­
mossa dal Consiglio Regiona­
le della Basilicata il 13 fab-
braio scoreo, in seguito ad 
un dibat t i to promosso dal 
gruppo comunista. Il compi­
to di tale indagine veniva af­
fidato alla Terza Commissione 
consiliare permanente « Poli­
tica Economica ». Gli accer­
tament i si rendono necessari 
per chiarire termini e criteri 
della progettazione e degli 
appal t i per la costruzione di 
case, per r iscontrarne l'oppor­
tuni tà e la regolarità at tual­
men te messe molto in dubbio. 

Il compagno Calice che 
svolse l ' intervento per il no­
s t ro gruppo in Consiglio re­

gionale, riferendosi alla pro­
gettazione delle case per la­
voratori a Melfi, per l'impor­
to di 6 miliardi di lire, dopo 
•aver det to che il calcolo sul 
costo di un vano (4 milion i 

di 1 ire) r isultava dall 'aver 
elevato al massimo i para­

m e t r i previsti dal ministero 
d ei Lavori pubblici per l'ac­
censione del mutuo, cosi si 
espresse: « C'è chi facendo i 
calcoli fra costo preventiva­
to e costo presumibile avreb­
be scoperto che c'è un di 
più a beneficio delle imprese 
d i circa un miliardo ed ha 
cominciato a chiedersi a chi 
sia anda to» . 

E' interesse generale accer­
tare come s t anno effettiva-
m ente le cose ed è interes­
se specifico dell 'IACP di Po­

tenza collaborare con la Ter­
za Commissione del Consiglio 
regionale per fugare ogni so­
spetto sulla sua a t t iv i tà . E* 
quanto meno strano, invece, 
se non aggravante, il sospet­
to. che, per tu t t a risposta 
alle notizie sui bilanci richie­
ste dalla Terza Commissione. 
l 'IACP se la sia cavata in 
maniera elusiva e dilatoria. 

Per esempio ha richiesto al­
la Terza Commissione il te­

s to integrale del delibera­
to del Consiglio sull ' indagine 
conoscitiva, ciò che denota 
a nche un goffo tentat ivo di 
rovesciamento delle parti . La 

Terza Commissione, espri­
mendo un giudizio di « mano-
v ra aper tamente dilatoria », 
come afferma un suo comu­
nicato s tampa, nella seduta 
del 25 giugno scorso « ha ri­
tenuto n ecessario indirizzare 
al Presidente dell 'IACP d i 
Potenza un'ulteriore nota di 
sollecito di fronte all ' inam­
missibile comportamento del­
l' Is t i tuto ». Il comunicato 
s t ampa aggiunge ancora te­
s tua lmente : « A questo punto 
la Terza Commissione riaf­
ferma al l 'unanimità l ' impe­
gno di portare avanti l'indagi­
ne superando le remore fino­
ra frapposte e pertanto, al fi­
n e di acquisire tu t te le noti­
zie di interesse del Consiglio 
Regionale, la Terza Commis­
sione ha deciso di recarsi al 
più presto negli uffici 
dell 'IACP. 

Francesco Turro 

Sardegna 

Approvata 
in commissione 

la legge sui 
distretti 

scolastici 
CAGLIARI. 30 

La quinta commissione per­
manente del Consiglio regio­
nale (igiene e sani tà) presie­
duta dal compagno onorevole 
Ulisse Usai ha esaminato ed 
approvato al l 'unanimità il 
progetto di legge n. 239, con­
cernente: « modifiche inte­
grative della legge regionale 
sulla disciplina della attuazio­
ne dei programmi di edilizia 
scolastica ». 

Sulla suddivisione del terri­
torio regionale nei compren­
sori denominati distrett i sco­
lastici. la commissione ha 
sent i to i sindacalisti Prost e 
Atzori, rappresentant i della 
federazione unitaria CGIL-
CISLUIL. 

La commissione ha quindi 
espresso parere favorevole 
circa i progetti di legge rela­
tivi alla istituzione, presso lo 
ospedale di S. Gavino, di una 
sezione autonoma di ostetri­
cia-ginecologia. di un servi­
zio trasfusionale, di una se­
zione urologia, di una sezione 
di ortopedia-traumatologia, di 
una sezione di cardiologia. 
del servizio di dialisi, di un 
servizio di pronto soccorso-
accettazione. di un servizio 
autonomo di anestesia per 
rianimazione. 

Denunciato a 
Cagliari il 

comportamento 
clientelare 
dellAIAS 

' CAGLIARI. 30 
I consiglieri comunali Ulisse 

Usai e Maria Rosa Cardia hanno 
rivolto una interrogazione urgente 
al presidente della giunta regionale 
per sapere se è a conoscenza che: 

1) nei terreni regionali siti nel 
Poetto di Cagliari e aliidati in 
concessione all'AlAS si è provve­
duto a costruirvi un campo spor­
tivo e a recintarlo per renderlo 
accessibile solo ai privati, i qua­
li lo hanno ottenuto in subcon­
cessione; 

2 ) il consiglio di amministra­
zione dell'AIAS. mentre in data 
20 marzo dichiara di accettare la 
linea di pubblicizzazione dei ser­
vizi per gli handicappati, il 9 apri­
le propone la sua disponibilità per 
la istituzione dei consultori fami­
liari e decide di chiedere alla Re­
gione Sarda la proroga delle con­
cessioni dei locali del Poetto da 9 
a 30 anni; 

3 ) l'AIAS ripropone di aprire 
nuovi servizi a Fluminìmaggiore. 
Orgosolo. Oliena e Dorgali. 

Nel denunciare i comportamen­
to anomalo e clientelare del'AIAS. 
• compagni Ulisse Usai e Maria 
Rosa Cardia chiedono di conoscere 
quali iniziative abbia assunto _ o 
intenda assumere la giunta regio­
nale 

fldjtoneir© 
Le navi fanno come ti 

gambero. Con la program­
mazione in Sardegna do­
vrebbero andare avanti. 
Purtroppo, tornano indie 
tra. 1 trasporti marittimi. 
indispensabili per ogni 
sviluppo economico e so­
ciale dell'isola, rischiano 
di essere utenormente ri­
dimensionati proprio alla 
vigilia di attuazione del 
programma triennale di 
rinascita. Perché mai? Per 
rispondere con esattezza 
bisognerebbe vedere bene 
il « brutto affare » d"i 
Canguri. Acquistati m 
parte con t soldi della Re­
gione. i traghetti degli ex-
elettrici avrebbero dovuto 
servire all'incremento dei 
servizi marittimi Cioè si 
intendevano evitare gli 
assalti dei passeggeri per 
la conquista di un posto 
sui bastimenti m parten­
za, e si inolerà allo stesso 
tempo far rifiorire i traf­
fici. 

Col passare degli anni 
ogni previsione si è dimo­
strata fallace. 

Dopo aver preso i .«oidi 
dei contribuenti, gli ex-
elettrici, considerato che gli 
affari non erano poi co.-ì 
grossi, hanno deciso di 
punto in bianco di chiu­
dere i battenti affittando 
le navi (che m realtà so­
no le nostre) ad una so­
cietà a partecipazione sta­
tale, la Tirrenia. 

Cosa succederà ora? 
Certamente gli arrembag-

L'isola in capo 
al mondo 

gì alle navi di linea tra 
qualche giorno, e per l'in­
tera stagione estiva, di­
venteranno drammatici. 
Che intende fare l'ammi­
nistrazione regionale, per 
impedire d precipitare del­
la situazione? Come si 
vuole evitare che i signori 
dei Canguri combinino i 
propri affari, infischian­
dosene dcjli impegni as­
sunti nel momento m cui 
ottennero dei contributi 
vantaggiosi allo scopo so­
prattutto d: garantire i 
collegamenti tra l'isola e 
il continente'' 

La Sardegna è un'isola. 
appunto, ma fa parte del­
l'Italia ed e ben vicina al­
la terra madre. Perduran­
do una simile caotica po­
litica dei trasporti, che 
assurdamente e irrespon­
sabilmente si trascina da 
oltre un quarto di secolo. 
la nostra iso'a rischia in­
vece di essere collocata m 
capo al mondo. Inutile di­
re che. se non si mette or-
dine nei trasporti, il pia­
no di rinascita ne nsu'le-
rà fortemente danneg­
giato. 

Il problema non è di 
avanzare proteste tardive. 
come fa l'assessore inte­
ressato. Il problema vero 
è programmare. Anche per 
questo la attuale giunta 
regionale appare vecchia, 
inadeguata, da cambiare. 
senza perdere tempo pre­
zioso. 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

L'esame della situazione 
politica in Sardegna dopo il 
voto del 20 e 21 giugno ha 
avuto inizio oggi nel Comi­
tato regionale del PCI con 
una relazione introduttiva 
del compagno Mano Birardi. 

Il segretario regionale del 
part i to ho introdotto la riu­
nione mostrando come, per U 
prima volta, il voto del Me­
ridione abbia fatto registra­
re' una svolta complessiva 
nell 'orientamento delle popo­
lazioni at traverso il raffor­
zamento dello schieramento 
di sinistra, ed in particolare 
del PCI. Questo risultato 
elettorale, che è omogeneo 
in tu t to il Sud, acquista 
grande rilievo in Sardegnu. 

Nello nostra isola — ha 
sottolineato il compagno Ma­
n o Birardi — lo schieramen­
to dei comunisti e dei sardi­
sti non solo supera il da to 
già positivo del 13 giugno 
1975, ma con il 35.6', si collo­
ca al di sopra della media 
nazionale. 

Lo spostamento a sinistra 
in Sardegna è particolarmen­
te sensibile, e risulta anzi 
costante negli ultimi anni. 
Infatti , nel 1972. il complesso 
dello schieramento di sini­
stra totalizzava solo il 36.1',. 
mentre oggi è giunto al 47.5 
passando con due successivi 
balzi in avanti at traverso il 
46.1 delle regionali del '74 
e il 47,2 delle provinciali. 

Al contrario il blocco della 
DC e dei part i t i intermedi 
ha registrato un lieve in­
cremento rispetto alle ulti­
me provinciali, ma una per­
dita secca nei confronti del­
le politiche del '72 e delle re­
giornali del '74. Il dato di 
questo gruppo di parti t i va 
dal 50,6 delle politiche del 
'72 al l 'a t tuale 45,5. a t t ra­

verso ,il 49.9 delle regionali 
del '74. e il 46.8 delle pro­
vinciali del '75. 

Quasi dimezzata in Sarde­
gna la • destra neofascista: 
alle politiche del '72 aveva 
l'I 1.3 mentre oggi è preci­
pi ta ta al 7,2. 

L'avanzata del PCI e della 
sinistra in Sardegna — ha 
affermato Birardi — impone 
una a t t en ta valutazione, ed 
esige una verifica soprattut­
to a livello di governo re­
gionale. Va senza dubbio re­
gistrato e considerato il fe­
nomeno della ripresa del par­
tito democristiano, ot tenuta 
con le secche perdite dei par­
titi laici minori e della de­
s t ra . Ma questa ripresa è 
anche favorita in qualche 
misura dalla accentuazione 
delle contraddizioin interne 
allo schieramento de. che 
da un lato si è presentato 
con la faccia conservatrice 
e restauratrice, e dall 'altro 
lato ha messo in evidenza un 
gruppo dirigente divenuto 
portavoce della linea di rin­
novamento emersa nell'ulti­
mo congresso nazionale. Ciò 
è la riprova — ha sostenuto 
il compagno Birardi — della 
complessità della situazione 
politica e dell'analisi che su 
di essa occorre compiere. 

Per quanto riguarda i ri­
flessi del voto in Sardegna. 
noi dobbiamo insistere sul­
l'esigenza che dai risultati 
delle contraddizioni interne 
gno si vada ad una svolta 
radicale nella gestione del 
potere, senza peraltro ca­
dere in assurdi schematismi. 

L'unità dello schieramento 
autonomistico è un proces­
so che non può essere ridot­
to a singoli adempimenti : al 
contrario - va interpretato 
quotidianamente nel movi­
mento di lotta e con la par­
tecipazione diret ta delle po­
polazioni. valorizzata oggi più 
di ieri dalla istituzione dei 
comprensori. 

Nel riproporre con forza la 
gestione democratica del pia­
no di rinascita e la riforma 
della burocrazia regionale. 
par tendo dalla ristrutturazio­
ne degli enti e da un ruolo 
più dinamico dell'assemblea 
sarda, il compagno Birardi 
ha precisato il valore della 
presenza dei comunisti ad 
ogni livello delle istituzioni 
dell 'autonomia, e p n m a di 
tu t to nella giunta. 

Facciamo discendere que­
s ta proposta — ha afferma­
to il segretario regionale de! 
PCI — dalla esperienza pas­
sata e dalla conferma della 
forza dei comunisti scaturi­
ta da t re successive consul­
tazioni elettorali. Occorre erte 
il par t i to intenda che non 
s. t r a t t a di una proposta di 
vertice. Conseguentemente la 
nostra richiesta deve essere 
sostenuta da una ampia m a 
b.i.tazione popolare E" que 
sto il modo di rispondere al­
la sp.nta a sinistra nell'isola. 
E' impensabile voler gover­
nare la Sardegna ignorando 
il 3ò'r c r e a dell 'elettorato 
comunista e il 50'« del corpo 
elettorale isolano. 

Nel dibatt i to sono interve­
nuti : compagni Umberto 
Card:a. Eugenio Orrù. Sal­
vatore Lorelli. Francesco Ma-
cis. Gesuino Muledda. Ga­
vino Angius. Tonino Uras. 
i quali hanno ulteriormente 
analizzato il significato del 
voto in Sardegna e nelle 
singole federazioni e p r ò 
vince. 

Dalla discussione è emersa 
l'esigenza di un maggiore 
approfondimento dei risulta­
ti nelle città, nelle regioni 
industriali, nei bacini mine­
rari e nelle campagne. Il di­
bat t i to va quindi puntualiz­
zato e sviluppato nelle sin­
gole sezioni, a livello di zo­
na e nei comitati federali, 

anche per giungere ad un 
adeguamento delle s t rut ture 
del partito. 

Questo è il senso degli im­
pegni di lavoro che il com­
pagno Birardi ha indicato 
nel suo discorso conclusivo. 
partendo dalla scadenza di 
verifica de! quadro politico 
regionale, sia nel prossimo 
dibatti to al Consiglio, sia nel 
lavoro di valorizzazione a 
livello di mas=a dell'intesa au­
tonomistica e del secondo pia­
no di rinascita. 

Intesa autonomistica e pro­
gramma triennale — ha an­
cora affermato il compagno 
Birardi — non possono es­
sere considerati dei fatti di 
vertice, ma devono diventa­
re par te integrante nel tes­
suto democratico della no­
stra isola per arrivare a bre­
ve. scadenza alla inderoga­
bile partecipazione dei comu­
nisti e dello grandi masse la­
voratrici al governo della 
leg ione autonoma sarda. 

L'analisi del voto, alla qua­
le il part i to deve sentirsi im­
pegnato seriamente — ha 
concluso Birardi sottolinean­
do ancora una volta il valore 
della avanzata comunista — 
ci deve consentire di superare 
ad ogni livello limiti di man­
chevolezze. in modo da espri­
mere nella s t ru t tura organiz­
zativa la maggior torza che 
l'elettorato ci ha attribuito. 

9- P- Una manifestazione delle maestranze della « Hettermarks » in lotta 

Per l'occupazione 

Oggi fi Bar! 

in corte® 

i lavoratori 

delta 
Hettermarks 

BARI. 30 
Continua la lotta degli 800 

lavoratori della Hetermarks, 
la fabbrica tessile barese in 
gravi difficoltà finanziane e 
che ì isclua la chiusura In 
assenza di sovvenzioni che 
consentano l'immediata il 
prosit della produzione 

Questa mattina ì lavorato 
n hanno manih'Mato dinan 
zi alle sodi dell 'amministra 
z.'.one comunale e della ginn 
ta regionale K' prevista per 
domani una manifestazione 
che attraverserà le prmcipa 
li vie cittadine 

Intanto U- t rat ta t ive per 11 
salvataggio della fabbnea 
sembrano ancora m alto ma 
re. E' in programma nei nros 
simi giorni un nuovo incon 
tro tra le parti al ministero 
dell 'Industria nel corso del 
quale dovrebbe e-.^ere venfl 
cata la dispnnitvlità d< a' 
cuni istituti finanziari a e in 
cedere all'azienda un (redi 
to per il pagamento deel. 
stipendi ai dmenclent' i rne 
non percepiscono salari da 
marzo» e per l'acquisto del 
le materie primo necessaue 
alla riprovi della nroduziiiic. 
l'Het torma rks. infatti, favo­
revolmente inserita da lem 
pò nel mei c i to estero, dispo­
ne tuttofa di una commessa 
ili produzione ohe ammonta 
a cura 3 miliatdi o mozzo. 

CAGLIARI - Spregiudicate manovre clientelari alla base del trasferimento del reparto di medicina dell'Ospedale Civile 

Una speculazione sulla pelle dei malati 
Il provvedimento, se attuato, rischia di abbassare ulteriormente il livello dell'assistenza — L'opposizione della assemblea dei 
medici ospedalieri — E' inconcepibile che un reparto del no socomio venga spedito da un'altra parte della città — L'edi­
ficio destinato a ricevere i degenti doveva ospitare un centro per bimbi handicappati — Una assurda « guerra tra poveri » 

L'esterno dell'ospedale civile di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

La decisione di trasferire il 
reparto di medicina dellospe-
dale civile di Cagliari dal vec­
chio nosocomio al caseggiato 
delle Suore Mercedane, allo 
angolo t ra il Viale San Bar­
tolomeo e il Viale Sant'Elia, 
voluta in maniera insolitamen­
te affrettata dagli amministra­
tori de, è diventata un caso 
esemplare che riflette l'asso­
luta inefficienza dei servizi sa­
nitari gestiti all'insegna dei 
più spregiudicati metodi clien­
telari. 

L'assemblea, indetta dai me­
dici ospedalieri nella sala di 
anatomia patologica, ha e-
spresso una netta ed unani­
me opposizione al trasferi­
mento in quanto rischia di 
abbassare ulteriormente il li­
vello dell'assistenza a tutto 
danno della salute degli am­
malati. Nel corso del dibatti­
to — nel quale sono interve­
nuti t ra gii altri i medici E-
manuele Sanna, Giuseppe Sa­
ba, Alfonso Mangoni. Franco 
Oliverio, il segretario della 
CGIL Efisio Ferrari i rappre­
sentant i comunisti nel consi­
glio di amministrazione Cri­
stian Menconi e Giuseppe Po-
tzolu — è s ta ta denunciata 
la drammatica carenza dei lo­
cali dell'ospedale dove vengo­
no ricoverati oltre duemila 

i i 

I 

I consiglieri regionali comunisti, compagni Ulisse Usai. 
Maria Rosa Cardia e Giovanni Corrias. hanno rivolto 
un'interrogazione all'assessore alla sanità per sapere: 

1) se la requisizione del locale delle suore Mercedarie. 
sito in borgo S. Elia a Cagliari da parte dell'ente ospe­
daliero. sia stata concordata con l'assessorato; 

2) se l'utilizzazione proposta dall'ente ospedaliero sia 
stata concordata con l'assessorato, con il consiglio dei 
sanitari e con le organizzazioni sindacali; 

3) se il prezzo pattuito tiene conto delle necessarie 
decurtazioni da farsi e quindi dei contributi pubblici 
ricevuti per la costruzione: 

4) se sull'intera operazione è stata sentita la com­
missione consiliare competente, configurandosi tale prov­
vedimento una iniziativa da proporre a parere secondo 
la legge regionale 4-2-1975 n. 5. 

« Botta e risposta » con i comunisti sulla condizione femminile nelle zone agro-pastorali 

Nel Nuorese partoriscono senza alcuna 
assistenza sanitaria 30 donne su 100 

La maternità non può continuare ad esser considerata un fatto privato - L'aborto clandestino è ancora una tragica 
realtà - Ribadita l'urgenza della creazione dei consultori familiari - La tavola rotonda presieduta dal compagno Cardia 

Nostro servìzio 
NUORO. 30 

« Maternità, sessualità, abor­
to : l 'emancipazione femmini­
le e tut t i i diritti civili non 
sono concessioni, ma neces­
sità irrinunciabili di un pae 
se democratico ». Qjes t i temi. 
una volta tabù, sono stati di 
recente ampiamente dibattu­
ti anche nelle zone interne 
azro pastorali. Di questa Sar­
degna e soprat tut to delie don 
ne sarde profondamente cam­
biate dopo il referendum, ab­
biamo avuto una dimostrazio­
ne nelle «tavole rotonde» or­
ganizzate dalla Commissio­
ne femminile del PCI. 

Fra le fante iniziata e par­
ticolare rilievo ha avuto ìa 
assemblea dibatti to svoltasi 
nei giorni scorsi a Nuoro p:e 
sieduta dal compagno prof. 
Carlo Cardia, docente di di­
r i t to eccles.astico nel'e Uni­
versità di Cagliari e P*sa. V: 
hanno preso parte, e sono in­
tervenute In gran numero nel­
la discussione, giovani rappre­
sentanti sindacali e delle or­
ganizzazioni di massa, com 
pagne e simpatizzanti, don 
ne e ragazze non iscritte al 
Part i to. 

Il compagno Cardia, nella 
ampia e approfondita rela­
zione Introduttiva, ha messo 
in evidenza l'impegno del PCI 
sul temi della materni tà , del­
la sessualità e dell'aborto. « E' 
un impegno devuto al fatto 

— ha precisato l'oratore — 
che unche da questi t-=mi di­
pende la risoluzione della 
complessa questione femmini­
le. e quindi il r innovamento 
della nostra soc.età. Noi co-
m u n i t i — ha det to Cardia — 
inseriamo i temi de la mater 
nità. della sessualità e dello 
aborto nella nastra prospetti 
va politica generale, convinti 
che devono essere affrontati 
con la massima senctà e con 

la sicurezza che non c'è ìdeo-
log.a capace di rispondere a 
tut te le istanze d. una proble­
matica cosi complessa. E" per 
ciò necessario andare ad un 
confronto politico con tu t te 
le forze democratiche, m pr: 
mo luogo con i cattolici. E" 
proprio da questi temi che di 
pende il superamento della 
crisi morale, la fine delle d: 
scnminazioni subite dalla don­
na in un tipo d: società che 
mortifica e reprime la ses­
sualità con la perdita del va­
lore sociale della materni tà 
E" questo tipo d: società che 
crea le condizioni per il ricor 
so all 'aborto clandestino, con 
la negazione della libertà di 
scegliere una maternità volu­
ta e desiderata ». 

A Nuoro l'aborto clandesti­
no è una realtà tragica: co­
me è possibile documentare. 
e come è dimostrato dram­
maticamente dalle recenti cro­
n i c h e della vita quotidiana. 
Chi può dimenticare la casa­
linga. moglie di un disoccu­

pato. che si è uccisa cercan­
do di abortire con un ferro 
da calza, per non avere a ca­
sa una bocca in più da sfa­
mare? E" chiaro che il pro­
blema dell'aborto e colleeato 

; alla soluzione dei più acuti 
problemi dell'assetto civile: 
casa, asili n.do. scuole mater­
ne. Ma c'è soprattut to biso­
gno di lavoro 

Attorno a queste tematiche 
si è avuta una interessante 
« botf> e risposta » tra i co­
munisti e il pubblico fem 
minile. I! compagno Cardia. 
riferendosi ad a'eum inter­
denti relat.vi alla tradiz.ona-
le contraddizione fra la fa­
miglia e il lavoro extrado 
mestico delle donne ha osser 
vato che « la realizzazione del­
la materni tà nella nostra so 
c.età si verifica secondo il ti­
po di lavoro s v o l o dalla don 
na. I risultati fanno emerge­
re l ìn.'ff.c.cnza totale dei va­
ri enti assistenziali e sanità 
ri Busti pensare che la ma­
ternità si realizza per il 30 
per cento tra le donne che la 
vorano nell'industria, e per 
ii 40 per cento nei posti lon­
tani dagli agglomerati urba­
ni. I dati sono crudissimi: 
l'80 per cento delle donne par-
torace in condizioni igienico-
sanitarie disastrose, ed il 30 
per cento privatamente-sen­
za alcuna assistenza sanita­
ria e sodale. Sono cifre che 
dimostrano ampiamente e 
drammaticamente come la ma­

ternità sia s ta ta sempre consi­
derata. ed in modo particola­
re in Sardegna e nel Mezzo­
giorno, un fatto esclusivo e 
personale della donna e non 
un fatto sociale ». 

Le conclusioni del dibatti 
to hanno ancora rilevato che 
la questione femminile costi­
tuisce una novità positiva del­
ia società barbaricina e sarda 
Donne giovani e anz.ane. la-

i voratnci e casalinghe hanno 
,' ribadito l'urgenza e la neces­

sità di una «vota politica a 
livello rraz.onale. Ciò signifi 
ca favorire la creazione im-
med.ata di consultori familia 
n dove la donna e la coppia 
«crescano culturalmente intor­
no ai temi della maternità li 
ocra e consapevole, della ses­
sualità distinta dalla procrea 
zione ». Ecco la condizione 
essenziale « per porre fine ai 
tabù e alle inibizioni che la 
egemonia delle classi domi 
nanti ha radicato in migliaia 
di cittadini, favorendo la ses­
sualità e la maternità clande­
stine ». 

Anche da Nuoro viene, quin­
di. l'impegno e il contributo 
delle donne e dei cittadini 
per un superamento dell'at­
tuale quadro politico, in mo­
do che. contemporaneamente 
ai problemi economici, ven­
gano affrontati i problemi del­
l'etica morale. 

Dina Campana 

ammalat i , mentre ne potreb­
bero essere accolti appena la 
metà, e l'improponibilità del 
trasferimento progettato dal­
l'Amministrazione. 

« Innanzi tut to — hn osser­
vato il compagno Efisio Fer­
rari — sarebbe opportuno che 
venisse fatto un accurato cen­
simento dei locali dei quali di­
spone l'ospedale e della loro 
possibile utilizzazione secon­
do una rigorosa scala di prio­
rità e solo in un secondo mo­
mento si dovrebbe prendere 
in considerazione il reperi­
mento di locali al di fuori dei 
complessi del San Giovanni 
di Dio e della SS. Trinità >'. 
In questa ipotesi devono es­
sere fatte le necessarie valu­
tazioni di cara t tere sanitario 
che. per quanto riguarda il 
trasferimento del reparto di 
medicina, sono s ta te comple­
tamente omesse da zìi ammi­
nistratori de. nonostante la 
esplicita richiesta in tal fen 
so dei consiglieri comunisti. 

« E' inconcepibile — ha det 
to il compagno dr. Emanue 
le Sanna — che il reparto 
di medicina, in rapporto co­
m'è di s t re t ta mterdipenden 
za con le al t re divisioni o 
spedahere. venga spedito in 
un'al tra par te della cit tà. A 
meno che non vi sia il sot 
terraneo proposito di mette­
re su una specie di mim-o 
spedale per sodd-sfare intui­
bili esigenze clientelari ». La 
urgenza deila decisione e lo 
accanimento con la quale il 
presidente Biracchi — demo 
cristiano — l'ha difesa legit­
t imano perplessità e sospetti. 

Necessaria 
la requisizione 

Il casegg.alo delle Suore 
Mercedane venne costru.to .->u 
un'area donata dalla Re?io^ 
ne. graz.e a c a r p i d i finanzia­
menti pubblici che si azzire 
rebbero sul mezzo miliardo 
di lire. I contributi vennero 
concessi perchè ì locali dove­
vano essere destinati in par­
te ali assistenza dei bamb.ni 
handicappati ed in parte al 
la scuola media sperimentale 
di Sant'Elia, dove già fjnz.o-
navano la segreteria e la pre­
sidenza. La vicenda è stata 
riassunta dal parroco Va,->co 
Paradisi, nell'assemblea svol 
tasi nel centro d: cultura 
« Don Loxenzo Milani « nel 
corso della quale sono inter­
venuti i rappresentanti dei 
parti t i democratici, delle Fe­
derazioni sindacali, insegnan­
ti e abitanti di Sant'Elia. 
T u t u hanno rilevato che la 
mancata consegna dei locali 
comprometterebbe l'attività 
della scuola media che rap­
presenta uno degli aspetti qua­
lificanti dello sforzo di eman­

cipazione civile e culturale 
tra eminenze ugualmente im 
portanti come la sanità, l'istru 
zione e l'assistenza agli han 
dicappati. « E' necessario fo 
re una requisizion" drl f 
s t rut ture pubbliche che pos 
sono essere acquisite per far 
fronte a queste esigenze — 
ha sostenuto la prof. Eh sa 
Nivola — al di fuori della lo 

j gica clientelare e di una Visio 
i ne settoriale dei problemi » 

Una operazione 
gradita 

L'assemblea degli abitanti si 
è impegnata a sostenere con 
la lotta le rivendicazioni de! 
la borgata nel quadro com 
p'essivo delle esiiren/e della 
città r i c r e a n d o l 'apnigaio 
d e l e oreaniz7T7ion! «inda."»': 
e do; partiti democratici :< II' 
necessario — ha sostenuto 11 
romp.is v- F. T V " - C O M !«••- .'i 
tervenuto a nome del PCI — 
che la <olid.ir.e:à espressa qui 
anche dal rapnre^entante del 
la DC si traduca m fatti e 
non sia una d rhia raziona e 
letloral.stica. In questi «mi­
ni e possibile compiere atti 
concreti, perché l'amministra­
zione ospedaliera ritorni sul­
le sue decisioni consultando 
gli organi sanitari , i sindaca­
ti. i rappresentanti della scuo^ 
la med:a e degli abitanti d: 
Sant'Elia >\ 

Fra t tan to l'Ordine delle 
Suore Mercedarie non si è fat­
to vivo L'acqua,zione dello 
stab.'.e e s tata preceduta da 
una trattativa curata per.-o 
nalme.nte dai presidente Bi-
rachi e o n c i a , - i v con 

• • i 

L 72 m.l.orr. che ramm.nl-
strazione ospedaliera corri­
sponderà alle Suore Merce­
darie. Non resulta che finora 
nessun organo dello Sta to o 
della Rezione <g.a sol'ecita-
ta con un'interrogaz.one del 
gruppo c o m a n d a » s.a inter­
venuta sulla questione del­
l'indennizzo. il cui ammon­
tare pare s.a s ta to accettato 
con mo.io giad.mento dai.e 
Suore Mercedane. « In real­
tà — e stato notato ne. corso 
deli'astemb.ea di Sani E..a — 
ci troviamo ai fronte a due 
chiese, runa che opera quo­
tidianamente con i .avoraton 
e cerca di e.evarne ia coscien­
za e la dignità r i l u c e n d o da 
sistemi paternalistici, l 'altra 
che si dedica ai traffici co.i 
gli uomini del potere de ». 

Ancora una volta sull'inef­
ficienza dell'assistenza ospe­
daliera e dell'edilizia scolasti­
ca si tenta di mandare avan­
ti un'operazione speculativa e 
di sottogoverno di chiara mar­
ca de. 

9- P-

http://ramm.nl

